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Notevolissimo è il fatto ctìiB i 
francesi si preoccupano in mòdo 
tótd' rectfeo ideile nostre ,irriq«ie~ J 
tezze e ambizioni in Africa a prò-:: 
po^to dieiliJyigcenti^sìma b^ di 

^^©avvero,nji non ce n* eravamo] 
acòortì. E quella, ino^pite v^i% èl 
lasciata^in balia dePventi e dei^ 
marosLSl.^ che nessuno se ne 
preoccupi fl^Mne- proprio uno 
scalò delle rlccbézie dèi • sùolo^ a-r 

Lasciamo ai nostri amici d'oltre 
Oenisio le imprese a usoMadàf 
scar, Congo/ Tunisi e Tònkino; 

« l̂asciamo pure che essi ci 'dicano 
irribuiéti perchè = nella mésèhiina 

r : Assàb lientiafflf^far si' che gli ahi-

T , 1- - t 

I;^rancèsi 
avvezzi Wcl 

fricànO. 
i t ì t t ì cibai) sono 

ere u tuscel[o 
di |)agUa r^eir 0(^)^0 t^egQtri e 
5?3Q vedono il;trave neLpìroprio si 
allarmano perchè i nostri v i l ^ i a ' 
tori, spffiW^̂ '̂̂ osi aniippsi in .quei 
deserti, procurano ^^^mmansatre 
ia ferocia ,di quelle popolazioni sei-

1 ^ 

Ì: 

|atori d l̂ cenavo jielìAfric^, sap
piano che i r iòrò commercio ppr ^ 

' • ' • • • ^ ' ^ / ^ f e - ' ^ ' • i-':\-- • j - ; • • = - . •-: • * • • • ' ^ 

irebbe trovarvi ospitalHà. , 
PxeQCCupiamocl però di, questo 

loro • osservazioni ; q^ste non ven
gono ̂ a t t e Soltanto da qualche 
giornale clericale o comunardo/, le 
fanno con tuòtìo g ì̂iv^ ffell^pM-

iLlournar des jD Ŝtf̂ lf ffiotnàlOi-, 
beralv e che in solenni momenti 

+ _ ^ ^ f 

fuEpno air Italia amici e giammai, 
àWersaru ̂ =̂ 

La fatalità della gelosia cpmmerr 
cìaje^è quindi quelĵ â  che sUmpo-? 
ne e conviene che ne faccialmo 

pptei^ze, I» caso di Wsogno le truppa 
aus,^r;laqh0 9 t e d , ^ ^ Verranno a pro
teggere rjtaliaj^i 

«Essa non pWrestap neu t r f ì fm 
"•^S 0A**!̂ ^̂  guerra, gincchèin questo 
caso, anche se questa riuscisse vitto-
rjpsji per gli alle^fi, .1* Italia non pò- { 
trebbe .ritrarne alcun profitto. La sua 
p&ritec|pajiione aUMncontrojle -varrebbe 
la restituzione della Savoiardi Knzm 
^ftideUa Corsica. » 

4 ^ 1 giorno del capo d ' i p p per
venne alla direzione del ginnasio una 

le poimfato. -^ \ 
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vaglie e tóicàrséne i yàri-pHtìcipi; 
che su èsse ó nel òoritermihe paV-
se predominano, 

- a i sovrani d ; A b i s « o il re^ 
logchoa non ci gu?iij^ 

ono; a ^ ^ J W ^ n o i , forse perchè 
noi % Ĵ>ìamo il jpvissimo torto di 
non -̂ nler portare-la civiltà ;su 
quei lidi a colpi di cannone, ms' 
^^pltknto procurando còlle buòne df̂  
far penetrìire iP^Wlorè delle nòstre 
merci per un amichevole scà'mbió. 
Come falsano i concetti,^ così i 
francesi ftil^K% idee e feono unsi 
vera confusione di uomini, cosic
ché i .nostri viaggiatori li mutano 

Hn di amatici e viceversa. 
Davvero che quando si ricorda 

ffté lai5c!àmmo invendicata la stra-
•I b 

i 

ti 

gè dì Beilul bisogna convincerci 
che tìoi a conquiste non aneliamo 

^pulito ; quale pretesto miguoreper 
ifi^r sbarcare lì presso qualche Ip -

stro Itt'ttagliòne e fp-r udire Ja 
lilforza e il fraanre dei nostri càn-

noni? 
Noi non sappiamo proprio, che 

S s a jtiranno per fare gli italiani^ 
yillgĵ cljè, dopo una fortunata guer
ra in Europa, sentìratìnò la necés-
sita di espandersi in lo'ntàm lidi, 
se non altro pen,prganizzare 
emigrazione chetanti figli d'ItaUa 
trasporta su inospiti lidi senza ches: 
alcun heji^lìcìp la madre,pa,triane. 
pòssa' risentire. :Noi facciamo voti 
per allora, affinchè gU italiani non 
sì aVventurinjo in lontane guerre} 
ma, degni figli dell'a'ntica saviezza 
di EomiA, pongano qua é là qual-
chS^fàttorià è, còme ler repubbli
che, niedievali, vi sappiano farcòn^ 
vergere'le simpatie dei popoli vi-
Cini coi.beneficìi e colia perguasippî e 
aigìchè coj carìnope, per quanto 
si sappia che il cannone in pgiù 
caso debba essere^ pronto a far 
vedere che la ragione non sarà 
nuda ma potrà essere in modo 
poderoso sosèenuta. ' 

tesoro. 
Pensiamo quanto^-grjpi^idiidifiP 

turi aVvet t feèn t i -^gs^Wèrà t f 
tualé ìnSurrèàionè délSudari, Spè- ^ 
cie%rAtìssinia"v6rW#Ìffire tó, 
campo contro r Egitto, per rubar-^ 
gh Massauha. La nostra incipiente 
colonia è troppo isolata, perchè un 
giorno non possa nsentiTne qual-
che attaccp.aesivo al nazionaIe,de-
coìrò * ài tempi dèlia strage di l , - . 
^ ;, fV.-^' ^•" "^ -•'••• ^ • • ' " • ' • ^^^ •^ ' " ' • à l àdue f a m i 
Beilui essa non era ancora rego-i 
larmente anp^ssa ' p,eî  legge ed.ora| 
invece lo è, •-•^' -

I francesi vi guardano ticoppo;. 
dove non hanno intenzione di pò-; 
sare essi stessi, -mirano almeno.ad^^ 
escludere gli altri J*lo sapjpiàino 
per troppe prove. ' ' • 

Stìathb adunque in guardia é * 
sihamo; per, nulla i, loro organi 
hanno posata ia..Questione. Il se-
rio Journal des Debats arriva a 

Il 23, corrente ebbe Wogo a Parigi 
1!1-m»tnKnìo religioso ài' nsadamì^^ 
geUa^P.epita Serrano col principe rus
so Kot8éiubey»Ìi& matrimonio civiìa 
avvenne il 21 .cor^ì ^ìV^ssistfettòro ^ 
soltanto la famiglia ed il re'cion Frat ta 
Cesco di Assisi. Oì fu gran|i^ifficoltà 
per la dispensa dél̂  pspiif* èssendo 
OflttoSica3rfp08a (figlia; del Jtìa^e-' 
scìaUo Serrano) e ortodosso lo sposo-'^ 
l i quale fu arrendevolissimo nella quéi ; 

, stì<»^ dì fede^itoaisìlipapsj'a! solito^ 
intransigente, esigeva che' tutt i i figU 
dov,essei!0 essere cattolici e con ih-
gègtìo formale n e l ' C ^ ^ l t t ó di nozze. ^ 

^1 solito gruzzolo dtóquatirinij cùe/^ 
prevengono alla Santa S e d ^ J a que
ste eaenzioni' matrimònìaVi^^teliSer--' 
rano ne Io sposo avevand'^Tatta que-

Da (gualche giorno l'impazienza Si 
s c r i w o ^ n ^ i c^^ i^pondenK^iVo^^ 
ben più che S carboni rdsoUno un 
polio, ma guardandjO in ogni penna* 

dell'Esposizione artistica, e dei teatri. 
Il cuore^ftjjn. cVdiiiŝ a^ ai spalleUei 
rsbbè diilla contenteiiza, dandb ciitì 
dei pnnti all'arcìcontento're'feeozio; 
invece a volere flfosofaro sì fa la Una 
di Empedocle, it quale, gwfitdava in 
altdft^tuzzolàVnel Jfteré^ à e i i ' È ^ n ^ 

jh fea Jl cronista ed il filosofo^ per 
questa settimana, foci come la gatta ài 
Masino,che chiudenti occhi p'ernon ve-
dere i topi; volli 1 

* • ! 
' ^ 

- ^ • ì l 

evarm Ì*uzEol^di 

Mbastisce la corrispondenza 
;Epp\ire non so rassegnarmi, dì at-

,.|accare tale sogiiolina aU'#Vpioné, e.̂  
coriiprendo purtroppo che, qtiestaW-^: 
ma di scrivere, chi l*ha naiross^ U 
porta nella fo3sa,,\ ;. 

imm'^^r 

> ^ • 
11 

Sarenoe presto fatto schiccherare 
di pqlitic^, ,ma con h nptizje di se? 
conda mano è un vendere il sole di 

non vendere, :M!ise seminio, la p ì l ^ 
dell órso, V assioùrp, benigno lettore. 
Che da dieci giorni faccio'con unno* 
più di calma, come Ettore quando 
scappò ^ v a j ^ ^ , „ ^ d r ^ f c h j l ! f t y 

f tra settimfnav scriverò WóllaV Soìoana 

X 

sciare 

dire che agogniamo ad altre con-
quiste é sospiria^ao là roba d'altri I 

Dunque la Francia considera 
come roba propria tuttd.quello 
curagogna; almeno^non vuple se 
Uabbiano gU altn. E proprio il 
dialogo del lupo e deir.agnello; 
basta che anche noi non assumia-
/ • -, 

mola parti? dell'agnello. 
La Francia con questo linguag

gio vorrebbe farcela fare; tutto 
sta che noi ci adattiamo a farla. 

• _ I ^ 

Vigiliamo però finche e* è témpal 

erano risolutef^k ul-
iimo — 8gj>l̂ (̂  s s p i ^ m ^ t ^ •:jfì^ pas-

Issare oltre ed a contrarre soltanto il 
matrimonio civile. Allora, dicesj, la 
Cuna SI deci|e a tran§igerev..e4,ftAa-

0 ! 
i ^ . -

L fede paiérha e le 
quella della madre. Il matrimonio re-
ìigioso SI celebrò adunque nella chie
sa .di .Santa Clotilde a Parigi, Dipoi 
la cerimonia si ripeterà all^, chtesa 
russa. 

gh maschi nascituri se-
guìssero la tede paterna e i e xemmine lìì""^ 

Il marchese di Campo Sagradp.am-
basciatore 4' Spagna aMPtetroburco, 
rappresentò il re Alfonso XIT, quale 
, . * f . . . . ] , , -, , . . . j - ^ W . - ^ ^ . i , : , - . -I..•-.--> • , * ; , • • -•; 

padrino della sposa. Hprìncìpo russo 
è stato assistito da suo fratello e da 

l i a tri :ee a 
-r j 1 

^ V r 1 

Leggiamo nella Tribuna: 
• • tó Koelnis0^ Zeitung 'ha^iF^j^ 

guente comunicato offic'HSso : 
'̂ « I! trattato austro germanico ga-

rantisce'là intearità tiari'itoriala reci-
proaa. 

« L'obblif):o dell' assistenza armata 
è stabilito, non solo quando uno dei 
contraenti è assalito simultaheamente 
da due potenze, rna anche quando è 
iatesaUto d* una sola, se vi è' pericolo 
che a quest' vittima si unisca una se-
conila potenza. » 

r 

:' < Poiché riialia accedette ull'allean-
za, continua il subnominato' giornale, 
eglF#evidfinte |^^ l^ sua'Sìit^rilà è 
gài^ihlita al pari ài f^MQÌÌa delie due 

T 

l i a V o e e «legli ^Irrecleméi 

LJ^llira sera^i^i^^ngresspgeneralej 
dell'uniop^e ginnastica 4||^v^ocatpj;t,r 
tore Diuront parie.; sull'opera della 
società ricordando i solenni fasti àu 
essa. : . • , .- . m 

Fu applauditissimo il direttore Ger-
mani che f^ce la relazione economica. 

Furono eletti direttori Curio, ^a 

Ig f -^Mo^ ' ".? tap||4p»go,5a,co(|-. 
teén#a, e con uno zampetto dli gì^tto 
potrei, levar© la., castagj^fff i tegi 'a--
gie, che tanto per la indulgenza del 
direttore ho sempre avuto in libero 
governo il panno e le forbici, se or» 
mai non fossi uno di quei cappuccini 
di carbone che nascondono nn appa^ 
reccnio igrometrico, ed alzano ed ab-
passano il cappuccio a seconda del 
tempo che fa, sorridendo sempre ad ' 
un Epodo. SoltantoJe raffiche di tra-
montana mi f«.nno talvolta andare ac-
Cigliato 6 chiuso,come una cornacchia 
di campanile, perchè in grazia d.i quel 
venticello ,11, si rannuvola il nostro bel 
Cielo e SI agitano gli stracci neri.Up 

don Alfonso r?j.AQOgA,d'*>;CcM come 
il parabiniere del ft Sor ItcJoda >, ,iL 
Canovas del Castillo, W Q da noi si 
,_UÒ battezzare per il < Castello di Oa-
Vecchia»: ovverosia un vecchio ca-l. 
sato di Sinistra entrato nel nuovo. 
Castello della destra. 

mango per unoitjspuntino, desideroia 
d^ustare^ un fl.^^^ttìm»^;ft|o,. "" 
î on^^àvrà ayutp.,teK?Mrfr^i|tó^' 

o'<^;^^«f?• 

1̂  

jt'.ir V ^ r v -

T i 'ossesse. 

^ '^-t^-tmi.' 1 
^ -^ f 

> ' 
• | 

• ^ ^ 1 * 

Ha nosim renc?t7a ' 

rol^, benevoli dglla^^^^ |̂i|it,̂ ató!ania 
e â  i:uevare la situazióne ormai 
Sicura da scosse del nostro l̂ jljyir 
ciò. In questi giorni vennero fatte 
alla Borsa dìigiParigi grosse com^ 
pere di rendita italiana. "'̂ " f -H 

I •_ ? -

¥ 

sarìo. papront, Rota Gjacomp, Bocca-
sini Ugo, ingegnere. Pinchèrle Gia
como, Randegger Edmondo, ^I^prdio 
Riccardo, Salmona Samuele,'e revisori 
Pvaiday Derin, ,Dorlio9, GiorguU 0 
MondQlfo. '. 

-Uv • 4 J 

La Triester ZHtungt scrive: 
< Innanzi 1'edificio del ginnasio di 

Pìsinò scoppiò alia fine d» dicembre 
nn petardo'che predasse forte" deto
nazione. Si diceva che qneì petardo : 
fosso diretto al dìrettory del emnasio ' 
signor Francesco rlarner, al qual 
poco prima venne conferila la croce 
di cavaliere dell'ordine di Francesco 
Giuseppe. 

Se mi trattengo sopra quéSte'fra-
' sche,risico davvero di non direnante 
di niente, ed il cortése lettore Sarà 
indotto a credere che abbia dato il 

J ' 1 •* ^ 

cervello a pigione^; 
^ Non prendendo nulla a scesa di te
ista sì c a K f cent'anni, mentre che a 

trovare là gretola in ogni fatto, bu
carsi il geti e dare l'anima al'diavolo 
come fanno qui per quell'eterno pro
cessò, c'è da guaRtarai il figgilo. Ep-
poi lEi '̂étessa giustizia vi gira nel ma-

"̂ îVco, mentre gU avvocati sono' tutti 
nella loro beva se riescono 'a rivol
tarvi come un guanto il ragionamento 
condotto a fil di logica. ' 

Disgrazia di cane, ventura dì lupo; 
va digrumando il popolino, che non e 
mai Stato un guindolo di buona vo
lontà, o p p e r à ' conviene tagliare le 
arrufate matasse piuttostoché mot' 
terle sulle sue stecche. 

Berti e gli oporai 
" Il naìnistrò Berti diretse unâ , 
lettera al Circolò operaio di Tori
no, nella q[imlé esamina'e confuta 
le obbiezioni mosse al progetto 
sul riconoscimento delle Società 

i mutuo soccorstì; 
^ • • _ 

Lo sciopero di Genova 
Fu inutile ognt|entatìvo per 

appianare le questioni dello scippi 
pero-dei macchinisti, fuochisti e 
mariaa^„^a Gomp'̂ gnia Generale, 
ĉhe trovò mezzo di equipaggiarsi 
con personale estero, respinge^g^ 
gni transazione, rifiuta qualsiasi 
componimento^ 

V ^ • - V^^ 

J - 1 

:r-i> 

^ ? ^ ^ 

• ^ 

Giornalista condannato^. 
Il direttore e il gerente del 

Journal de i?òm^, organo Sei Va
ticano, furono oggi condannati eia-
scunp ad un mese di carcer^SGO 
lire di ammenda e alle Spòse ptò' 
cèssiiali^; per aver offésa là leggi 
"plebiscitaria e le istituzioni. 

•-j^ 

% 

"n 

, Ma guardate in che ronco mi sono 
ficcato, quando invece questa corri-
Bponiienza l'avrei imjaarùiftta^^^la pri-

iòalipiriando dell'apertura della Borsa, 

Pellegrinaggio dei preti 
• • - ' : ^ . • "• • • 

, Sì conferma che ì clericali in
tendono organizzare un pellegri
naggio alla tomba di,Pio Nono. 
Furono già fatte da loro le pratì 
che per ottenere facilitaziom fer-
roviurie. L'era. logica e naturale. 

•à 

^ "-̂  
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ISKafano da ffi^m^Be T al-
S l ^ p ebbe luogo uria dimo^^ 
tàzfpftrsottOiJl^^rt^ggla, Sì gridò: 

Masso il nuòvo Mimstero^ ìniQV-' 
enne i P i W p W - c h e riuscì a sten

to a s c iog i ì e^ j a folla. L'agitazio-
i è vivissiml^JLa jg|g|izia procede 

Ì*art: 1 

\ : 

m Là voée deifkdeschi , V . 7 l ; = . ' - -

t-.-^ Ljì_r i-\Zr 

I giornali uf|giosi di Berìino 
' no tano che tnehtfilglì attacchi di 
• Gastelar ali* i o i ^ a t o r e di Oerma-
lìiià furono disapprovati dalia stam-

..pia.europea, i soli giornali france
s i fecero una eccezione e prova-
pno anche questa volta che fìon 
|; lasciano sfuggire alcuua occa-
ione per incitare gli animi con

tro ia..(jrern]anìa. 

Che sia vero . i - .h m 

r '^^Telegrafano a l l a ^ % e m e m e Zei-
tung da Sutomoze: 

uè emtssaft^montenegrinì si 
àrono sulle montagne dei Mi-

riditi per provocare una solleva^ 
zione contro la Turchia in favtìW 

idèi Montenegro. 1 MiriditWeiega-
Tòno due rappresentanti per cou-
tìtìrm le trattative col principe di 
Montenegro. 

..ili?.. 

M 
.1 ri ^ J . 

m: 

^jh? 

Legge restrittiva 

^ ^ depu ta to^èpren t isL# u vo t ha 
presentato agli uffici della Canaer, 
francese una legge tendente a e , __ . - , i. j .* • 
liminarP eli stranieri dasìi annalti Ferrej-o .risponde che dette irame-« ' p a r e gli ^pagien aagii appaiti,,,., ^j disppeizioiaLper allontanare. aU 
pubhlici e ad obbligare gh ameni-. • - *̂^ -m^-*'. : , . . • - . 
nistratori aggiudicatari a non im
piegare che pperaliejfornitorl.frant 
icesi.; L a j e g g e avrebbe la dur t ì a 
&i: cinqiyÉrteni, lo scopo l iSKareb-
fe dì V a ^ ' i n aiutò al l a v ^ 

io frairitìSéfe sènza tóciffiré la ,. « r Aj ;*„„*•„*: j ;„««„ ^̂  Bimandasikftidomani :ìIw|uito. Pfo-
tofle^ generali ed i tratteti d . c o m . ^ g ^ ^ i ; i t l^i.uitatp, daìl Jl<>ta,i,,<, 
^ ^ S f e l ^ M ' sulla nroroKa della riftrma giudiziaria 

z^W 
- '? 

I-"- _l 

I - - '^••'l',-'-

'ioti 

\rbidia/^Móne 

RIUSCÌ tu^^ultuosis- | 

proroga aena n tarma g 
in EssUto approvata con voti 173 con
tro lÒ. Levasi la àédtìti ailéóre 6. 

j a r c b i c i . 
mav tanto che la polizia Jn t e r - [ 

e. tJn certo Gralianittche gri
dava e minacciava contro le guar
die fu arrestato, molti degli asta.gt|^ 

j f o U e r o opporsi allVarresto ej |^rjp-" 
m p a r e il Galìani d ^ e mani aélla 

Le giiàrdìe furono cpstrettp,a 
sfoderare le sqiiabolp e i a puntare 
le rivoltelle contro gii anarchici. 
L 'òrdiae fu ristabilito a gran 

..-L-™ — - ^ — ^ 

^^:L 

C?®ìll®gll£%l&0# SabatóTTù inau-
gurato senza aìcnna, pompa i! nup|p 
fabbricato della Scuola dì ViticoUara 
ed Enologia in.^goneglÌftnOj là parte 
cioS^doVe si collocherà la sezione p'ra-

pena. 
j^^ ^ Hi M 

I L - ' 

1 - I 

1" -

i l m •• '- 1 
I ' / 

'i V^ì^'•^r' 
- - - • • : - ! 

I r - # ' - . • Il . l | > • • " ! • » 11 • " — • l" l l • I — 

n 

bbric^to posto su! colle à de^ 
-' • • ' ' ' ' .' ' '• ' . , '"••/0Ì 

stillato a scuola e convitto deli» cìas-
se inferiore con stalla 0;(|ìfgin'di ot
tima cpstruzfonè.'t^ del
le Provincie'ne^'ritBaséro sóddisfaitis-

• T 

( n I ' 

Con 

"• 
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Ma la donna? . . , . ; . La * donna chi 
era ?'.".... L» com^ssa I. / . . , Ecco lo 

^aziiUite otìnsiero che subito ricorse 
a sua mente' 
Ma comWccertarsene ?...•. Essa a-

(Vrehhe voluto chiedere ad una donna, 
che per caso di là passava, se avesse 

n?eduto; ima signora, a da q̂ ual parte 
a svoltata, ma pensò cha avrebbe,,., 

^ r d u t o deVtenapo>|^^,coggitto. ; 
Che fare? Vi era un me?zo,seqa-

plìci^'aimo; S ' rere difllata dalla por
tinaia del palazzo in via Lunga n, 25, 
e chiedere se la contes^ja era in casa. 
Se la risposta fo^se stata negativa e-
ra già un forte indizio; se sì,i dubbi 
©rang^livanìtii E l'adottò. -

y|U|(Wffroftté al palazzo Ferrini 
^ &osfli''\ÌaUa sua corsa ; le pareva che 

ifosse atto disonesto U sua :condotta, 
quello spionaggio una viltà. Mi* iV do-

Ììortt,«l^l«tmba^tìia, la galodia, che la 
r ' ' ^ i ' I T j 

torturavano prevalsero sulla ragiona 
©d entr|j5||;; • • ~ | j | ^ p " 

La Gonte3i:ia F e u t n l è in oas^? 

Bimu 

chiese ad una vecchia grinzoza, o 
senza età, che faceva l'ufficio di por-
. t ì m a i à . ' '•''••'-•' 

: — È àf|%na entt-àtl^'rispose'la me
gera.^ •̂ : .•.,::•:. • - -
s ^Quelle tre parole furono pf r ie ! una 
rivelazione. Come canna sbattuta dal 
ftvento la poveretta cadde riversa al 
suolo/ lì dolorij^ avea infranta,;. 

La; pìpel^t,; sbigottita a quella 
scena, chiamò in soccorsoisUr, marito, 
e tutti e due 1' adugiarono au di una 
sedia spruzzandole il viso con acciua 
fresca. ,' 
• Per ventura il colpoH^̂ -avea stordita 

soltanto, ed; aprendo gli occhi, veden 
dosi attorìaiata da gente sconosciuta, 
rammemorando l* occorso, non proferii 

' • , 

verbo ;, un etereo sorriso le aleggiò 
sul pallido volto, e facendo scivolar*^ 
nella maj|0 delia poitinaia un fioriiio, 
ai; tolse di là con fuga prQ§|gito3a. 

L'onda di tee che ad W ^ f t o 
l'avvolse, la; trasse'^fll suo penoso 
fantasticare. Era giunta presso qa.sa, 
v' entiò in preda ad un orgasuio , 
sperato che vi sarà facile immaginare] 

Tornata délM 
Solidati g iur | | . J 
Rìprendesì la G^ 

deità ifgge universitaria* 
Spaventa osserva che ta legge àt 

accettata quale espediente politico, 
non per sua intrinseca bontà. Disap
prova |lar^' 1 perchè non contiene 
disposìWnt concrete. 

,.§aai>ende8Ì la aedtfll per dieci mi
nuti. Ripresa, il ,i;p|,esidente dà nuo* 
vamente lettura dell' interrogazione 
Bernini circa ta pesca dell*Adi*iàtico | 
6 Sull'uccisione del pescatore chìog- ' 
gioito Pddoan a Spaiat^.ùv 

.Mancini prega di scindere le due 
qùestionij indipendenti fra loro. Circa 
la pesca pendono tratt^ìtive con l'Au
stria per Venire :,%d un accomodamen
to. Solleciterà p^r dpft#fg^,^iUirca la 
ucelsiope, sospese sub to t'iigente con-
.soFare di Spalato, ma giunti rapporti 
contradditori, mandò un' funzionario 
a Spalato per indagare la verità e 

^•spedire pronte Jnfo,rpaZioni ; appena 
giunte fìsserassì i! giorno per lo syol-
g mento dell'interrogazione. 

Bernini dissente di scindere le dtie 
questioni perchè coyjgflte, prega dì 

pare il giorno. 
§u proposta del ministro, fissasi il 

due febbraio. 
Spaventa riprende iìWàcorso dimo

strando non essere autoiiomià ammi
nistrativa dove bassi bisogno di sus
sidi dello Stato e questo e s a l t a una 
ingerenza. • 

Mentre l'oratore si riposa, Màrdiht 
svolge l'interrogazione sulle condizioni 
sanitarie del Collegio militare di Na
poli, deplorando i replicati casi di 
malattia contagiosa. ' 

I 
_wi 

lievi ed aitre, mercè cui ora le con
dizioni sono migliorate. 

Spaventa pi^oséguendo parla dsU'au-
tonomia'digcipiinare; e' dimostra,quan
ta aniÈieasi^l'* "^^;^8» M^V^<^§tà. 
perciò respingendo it principio del-
* art. 1. 

?M*? 

",y 

SiO^^icembre fu Biitorìzzato il 
Comune di Gàzsto ralnésé l^trasfe-

- • - • • 1 ' 

rire Ift propria sede munìcipaU dalla 
frazione omonima in quella*R Pra-
delle-

Wta9»A ,Ba ip«r lor» . •^. Iti : As
semblea gélWHe la Società ^̂ î p̂eraia 
Agricola di Massa S(^iWe,*^Ìegtóva 
tt SUO presidente onoràrio il sì^Giu-
lìo Zucchini, presidente effettivo di-
dsissìonario del sodalizio stesso. 
aaA.,tutti è noto che egli fu i! padre 
della nostra Società, ed il miglior suo 
sostenitore. 

liowlgj®. — lersera a U^ma una 
commissione, composta degli onorevoli 
Bernini, Cavalli, Parenzo, Sani, Mar-
chVorì, del principe Vicovaro e dei si-
gnori Spalletti, Fiòravaritì, Gasalìnì, 
Siells, Fracassetti e Baroni, si è re
cata dai ministri Cenala e Depretìfl 
per raccomandare l'opera della boni-
fina della provincia di Rovigo. La 
Oomréiisslóne raccomandò, inoUrfi, al- | 
l'onorevole Bepretis la questione dei 

fitF di fdvore per l'inondazione 
alla provincia e al comune di Rovigo. 
I ministri diedero ampia promessa che 
faran-no il possibile per affrettare l'o
pera raccomandata. 

'^'^ei'wsàa. —• La commissione arti* 
fiticà aggiudì-Q t̂ifWb del -moèximerito 
Garibaldi ha ritiuncfaio ad affidarne I 
l'esecuzione allo sètunre Borghi ed 
avrebbe ristabilito di aprire un nuovo 
concorso fra , i .migliori concorrenti 
.< |̂|la prima gara ê  cioè Borghi, Pe-
duzzì, Cristiani /e Bordinì.^Il Comitato 
però Varrebbe allargare =il numero dei 
concorrenti. 

lininistro Genala ha scritto al 
ff. dirSmdaco di Verona annuncian
dogli ch^UpTelazione intorno ai pro
ibiti op©r>,uÌ'ordinamentc»> del trónco 
interno delUWige a Verona è già 
pronta per la discussione, la quale 
avrà luogo in una delle prossime a-
dt^nanze deitfConsiglio aiiperiorfe 'dei 
avori pubblici. 

Dèy^esto credesi égli (W'^bliia • a 
lagnarsi che c^ ' t ìè stesso o^^f t ì l e 
cori^nlo^jveteno suicidarsi per non 

ftpulo dare^ ascolto alla voce ,mVet ma 
1 Gualche i^Élòo if »S^is - in 

ogjfti mftdo, égli eh' era^vvilic-
òhiafco a qu6!lo,,^^nQ < ^ ^ f t i e r a 
B!l??vedchie muraglie, prevista la mala 

ata ed ingffSito al generale mal-
contentOj avrebbe dovuto di mettersi 
prima senza aspettare dì cadere così 
poco decorosamente. 

recedere d i l 
• . , - • ••' • -f: 

Px p^r sempre 
sentimento d i 

mìa domaod«, sarban 
nell'animo il ntù vivo 

. . , V • . • V ; 

rìconoscanza.pp. • 
Voglia la S%y4 anche t^'^s^^tere 

copia di questo mip'atto doveroso alla 
Facoltà cui ' ^^«t^^^^n |>iacc io di 
poter ancòrà^d» ^-Wm* 

C?aMspo^ai^ì|»Ìero* <—' Casual ' 
mentite ebbe a svilupparsi un incendio 
in uh fienile dì certo Luigi Pavan, il 
fièno rimase incenerito e il Pavan ne 
risenti un danno dì lire 1 

EBte!!^.A merito del sig. Gaetano 
Sartori-Borotto il Civido Museo venne 
al; poBsesao dì^i^na importantisaimà 
ìapide^che; trovata nell'agro aterfino, 
risale ai tempi d*Augusto.^ , ,; 

Pregflìhdpla d^ltaconùnuazi 
sua buona grazia 

Padova, n gennai^^^. 
Devotissimo 

' ,,,.',.-^^^ ;, 'fin^Profl^PltVANStElTTl. 

8ja IS&ise§i|.tì('erioiflfc ha diramato 
in questi giorni la seguente Circo
l a r e : ./. m^0'-> .. • 

«Ho l'onore di comunicare alla S. 
V. che il Consiglio d'Amministrazione 

I < ' • ^ <i < ^ f ' ••'- '-^ i- ' 

^lè'Ia Banc> Veneta di Depositi e 
Conti CorFentv.nelle seWte del 28 di
cembre p, p. e ,5 gennaio corriate a 
perjfli dell'iirt. 42 dello Statutoba no-

S. P lc ic EiagàE,— Un muc9hio •' minato il Gomitato di sconto per , la 
di strame prendevjjfuoco nella ca^a ! succursale di Padova^^Wilte peirsiona,; 
di Antonio Rigon abitata da! fr 
vondplo Giovanni Desiderio. Il hwdo 
invase poscia la casetta e la distrusse ; 
il danno nsc^nde a lire 800 circa. . i 

«SSnn^ 
: I F 

'm--'-i-^. 

r^-'\-^Ùr.< 

YS.i'^j» 

fa 
•lU. 

I : : I 

I 
l '- . l ' 

v--fì^??ff^--?:* l ' •^-•T^re. 's ; ;- , 

I ' " - . 
?3:gennaio. 

11 pì*bf^ Van««5*ti. '— In sa-
guito alla notizia che abbiamo data 
l'altro ieri sulla domanda fatta à&l-
l'illustre e v e n s r a n ^ professore di 
essere collocato in istatO; di rip'o'lo, 
ed alla risposta pervenuta da S E , 
il Ministro della Pubblica Btruzione, 
siamo lieti òggi di^poter pubblicare 
un'altra lettera che !o stesso profes
sore ha diretta a! sig. Rettore,.e^che 
venne subito Inviata al Ministeri Ci 

' • • • • ' ' I ' . • • . - . ' . i • - . • 

cotnpiaQÌ|g||^dì; potare come questa 
ietterà venga a soddisfare ij;voto e-, 

f spresso dalla-'Ta^Òltà e dal ministro, 
e cbe dev'essere stato condiviso non, 

l !^ 

v*ha dubbio, da tutt'i moltissimi ara-, 1 mitato di Sconto. 
toìratòn del chiarissimo cUnicb. ,v 

dei, Signori Ayv. Comm* Tullio Beg-
giato— Cftv. Antonio Dòtt. Scapin 
che sono anche.ConsigfiaHid'Amrpi-
nistrazione; ed i Signori Cardio Fon-; 
tana Cav. Antonio — Achille Levi -— 

I ^ I -

Dp l̂i. Giovanni GiàcOni 'Boriaguro > ^ 
ÌDomenìco Zanon — Andrea Andreis 
-T- Maffeo Niehettì nominando a Di
rettore della Succursale di Padova i 
Signor Paolo Toma. 

« Nella seduta d'oggi poi, medla.nte 
procura a rogito dott. Chiurlotto, h 
conferito Illa suddetta Succursale la 
facoltà di gifare per Tincasso la cam-

lali pagabili m Comune diverso d ^ p 
quello in cui la Succursale risiede, 
ma posto nella stessa Provincia. Per 
la validità di questo giro basteià I Ì 

.Jifima^d'unodèìM^m^^dèl Comitato 
di Sconto in'unione a quiila del Di
rettore della Succursale. In assenza 
od impedimento de! Direttore sup. 

^vpliràqueì a di altro Membrp del Co-

p ' -B- - 'i 

^*"^Ì;J 

CRISI MUNIC ;7Mi 

j -

?fv-

l - ' . 

Ieri 22 gemtaip questo^Oohsigho 
comunale nominando la Commissione 
direttiva per la Casa dì Ricovero, ^-
scluse con forte maggioranza dì voti 
il Sindaco chò ne^era presidente e 
y Assessore Anziano che ne era mém-
b r o . " •.', • : \„,,^,., 

Corre voce che in seguito a cfò'il 
Sindaco atftfla rassegnate le sue dì-
missioni. 

1 - • ( 

r^Ti: 

Che cosa è la vita senxa l ' amore? 
. • • . • -1 • 

Un astro senza luce, un cielo senza 
' • " • •• • • , -

astri. La terra è il nostro mondo, Ta-
ìmpre il nostro ideale, le nostre spe
ranze un lieto stormo di ùcceliìi che 
si spazia gai.:? per le sfere celesti, on-
de contemplare dall'alto lo spettacolo 
dei boschi ove canlapil suolo ove sa|-
tella. • •'• m^my 
, Un mito antico ci apprétide come 

- ' ^ « e a m i l i di un amore ter-
ribite la figura di un^ bella fanòiulla 
scolpita nel marmo; Lina, invece di 
un sasso, amava una figura.umana 
che le suggeva la vita avvelenandole 
r amore; *^ 

Si nnchiusQ nella Sua camèrriH'' 
preda ad una calma tetra e disperata, 
molto più dolorosa dell' ordinaria ir- ' 

" i l ^ 

requìetézza. ' ''^:' ^ 
La UdQ non c ' e ra più^ perchè at-

tossicutPdat dubbio. La ragiona 'poi 
né'liquefàceva perfino le vaghe uebbìfl 
per lasciare la yerìtà ignobilmenie 
ignuda. • 

W'^'-

- ' L ' J . 

-I-W 

- « * * 

Chi può, sentendosi vittima di una 
ribalderia proietta diiUa legge, tor-
mentita dal dolore, che vi grava, vi 
schiacciai chi può, dico io, riin ri bal
larsi? 

, Cadde pensosa sul caro seggiolone, 
muto testimonio dì tante ìu^fTabili 
gioie; e tùita l'angoscia rivelò con 
un gemito» 

Quanti dfelbri,' quanti rimpianti in 
quei singhiozzo! 

Solo clu ha bevuto all'amaro calice 
del disinganno comprendé^-^uanto sie-
no terribili que|te Wlsti ore del%-
fiinganno. 

Jll^^Wa sig. Rettore 

Prego la ^ § . v f ^ essere inier|i[|t? 
Plesso ^5^Ì;. il sig. ; Ministro ^ l a 
Istr. Pubb, della mia profonda g;ra-
titudine per Ì à # ^ m a ^ b e n ^ f h z a ^ 
mio riguardo còlla quale sì comniac-

l^que accogliere n voto espresso dalla 
Facoltà Medico-Chirurgica é della S. 
V. tosto che compiutosi il trentesimo 
anno idei mio 'cà servizio 
domandai il .coìlacamento feajiriposo 
per malferma salute. • ^ 

Di fronte a tanto favore accordato 
dal sig. Ministro al voto per me sì 
onorifico e lusinghiero dei miei vC.ol-
ileghi e della S. V. io per ijuàntò Srt̂̂ ^̂^ 
certo sull'avvenire déliar riìf '̂*IWÌute, 

Non avete mai osservato, avendo 1 
una lussazion,^ Êd un piede, un' am
maccatura ad' una mano, come tutto 
pare cospiri per toccare appunto la 
parte che vi duolo? Cosi è in amore: 
sembra che tutto è tutti si sieno data 
la parola per dilaniara quella pìagâ ĵ ;̂ , 
è come l'organetto di; una sòia can-
zone. Toccate la molla e la subnata 
comincia, sempre la siffsa, sempre^'; 
stessa, con una costanza desolante, ^̂ ^ 

La pover^ Lina sì guardò d'attorno? 
disperata; non un lembo di parete, 
non un solo oggetto che (ionie ricor-
dasae la tanto adorata immagine dì 

%rhe3to.Avrebba voluto^ pianger6,^11% 
le lagHnle le l'ìmpetrirono sul cuore, 
anziché sgorgare copiose dal ciglio. 

— Maledetta! maledetta! esclamò 
- _ 7 _ , " 'I 

ansante ^do lo re . 
.Ernesto ritornava gaio, raggìantej 

memp||^ancpra ed imbavuWle labbra 
di un sorrìso dì gioia, iincora profa 
mate diU bacio delta contessa. 

,r— L'infame! mormorò la derelitta, 
scorgeiidoio sì allegro e fostante. 

L' eaclamazìona non W se non un 
grido di dolore che.^ls'^*'"^ trista
mente ripercosso dagli echi del cuore 

è^di-lo' innarnoriìto; pure non volendo 
far scorgere il suo dolore, atteggiò il 
volto ad un forzato sorriso, rJb;Adtìndo 
nella strozza il singhiozzo straziante, 
che a forza voleva uscire. 

Orribile prosa della vita! Allorché 

•"^iti 

« AMrizzòpurelaSuceursàTe ad e 
mettere assegni bancart'^-sui corri-
spendenti della Banca.'Cftf^tì asseanj 
dovranno portare la firma di un Con-, 
IJglieré d'AmminisUazione'e d|l4|3ì-
rettore della Succursa)e>:0intassenza 
del Direttore di due Consiglieri d'arai 
miniètraEione."^)» : • ,; -ij 

Noi che abbiamo^ combattuto le 
pazze dilapidazioni della Banca; Ve-
netadi disgraziata memoria.non siamo 
punto malcontenti di questa: nuova 
forma con cui lâ  Banca Veneta rìge-
^C^^l 'preséntà ' . con ' .una Agenzìa 
in Padova. 

^ I 

Il commercio, l'induatria, la possi
denza ha bisogno di questa Agenzia 

j I ^ I - I 

che serve a tantlltseopi, —^ epperciò-

^-1 

, " i 

nascondere la 
mentito suUà"' 

^1^ 
' .V---' 

• - i ' O 

I . 

il 

tp iù indomabile v'avvampa la febbre 
del dolore nel cuore, aitte forzati a 
venire Bìitransazìone con essa per non 
diventare ridicoli, ed essere in régol 
colle convenienze sociali. 

— Donde vieni? 
— % l caffè./ 
Lo sciagurato, ptìp 

sua tresca, avrebbe 
tomba di suo padre. 

-?*5̂ rDal caffè I proruppe Lina dando "̂  
fin un funereo scrosoio di risa-

— Lina che hai 9 interloquì Ernesto ^^^^ 
.turbato. •*̂' ••;™", ^^m\ 

»Conoaci la contessa Ferrini ? 
— Io n o r te lo giuro, te lo giuro 

su quanto y' ha di più sacrò. 
— Allora mi dirai di chi è quésto 

ritratto che trovai nel tuo scrittoio. 
Come Caino restò attonito dinanzi 

al oorpp inanimato del fratello, eosì 
Ernesto inorridi dinuanzìi a quella 

, 1 H 

j prova irrefragabile doUa sua infedeltà, 
'%i& non seppe che bisbigliare frasi mal 
; connesse e confuse. 

— Ernesto, disse Lina, eccoti il tuo 
.Ritratto; non h9 voluto sfregiarlo per

chè r i t rae a meraviglia l ' immagine 
delia donna da te adorata, e formerà 

mi contorno dell' amoroso cicaleccio dì 
, questa tnuna in via S. FrancosGO. 

J-. i^r^i' V .̂ -
4 

(Continua.! 
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siamo UW nel Ve 
c^edllfìatissiniì cftta4uayfe;9pno ^ stati 
sèèiti a <5òmpo^^Cpmita to*I^Md-
i/ano di s c o n t o ^ i f f m o i primi ad 
eipplaudìre a questa Agenzia se essa.^ 

VVoderà con oculatezz^^|,^|nergia 

$ t ì fé^&e 'Mla difìfidériiza che RÂ  
g ì u a t S l n t a colpita la BancÉi Yèneta 

ipoco fa e che ora vanno scompa 
Flhdo nella meritata fiducia pel nuòvi 
aipoministratori. 

• • ' . -

(Co&&C«dK-eni9:a m l i l ^ a r o i — Mar-
tèdi htìUa saU dòl^tìSmando Militare 
«X Oapitaniato il Oav. Bonetti tenènte 
colonnello nel Regimento Padova Ca
valleria Pnfva una conferenza in-
nànzi all'ufficialità irttera del presi-

ìd. Sul tema La ferm% della cavaU 
UHa in Italia, 

i !u . . - •'- . ' • 

H i durato un ora è un quarto. La 
conferenza riuscì appieno per t*e!e-

nza, le conciaidni .o'I'argomentoiai^^ 

.fS 

? 4g 
iÌSrtl)!9tìtàcè!la(^ 

i i ; Ferr 

Una ^ Gapitat^^l^!>"<^^*^' ^^n 

6 ' 

J^^-.. 

tefeBsantissìmo. 
Qjraostrò easeré dannose la brevi 

.ferine nell'arma spèéia!Qy4di,^^ì|al-
leria. 

Foce il paraleìlo fra ,i fantaccìdi o 
la cavalleria, mostrò come sìa in con,-.,; 
dizioEi|^più r»vorevoÌi la fai>tepia par 
ristirnzione, essendo assai più diffl 
elle fare un soldato a 
quello a piedi. ' 

E r a ^ p r e s e n t i / i . t r e generali Ga-
butti , Givallieri eMantellmi. 
^ f l ^ dotta conferenza riscosse molti 

, : , , , • , , - . . , 

apòUusi essendo riuscita interessan-
-- ' ---• '-iiiilìilviiÉ'' iiii^^-'.^iiK.'. "'iMi(àitfk'.''' ' 

• tissinìa.: .- .-v̂ .̂ ^̂ -̂-• > ^^#»- •-^•:.;. 

Rijuscile vane le due !adunanze' di 
jprima e saconda canvoGpziona per 
ì'esame dei bilainoi' e,^pe(^*(#%oroiaa 
delU.cariche, vengono i signori av-
I S w ì ' convocati alla téria dèQnìtiva 
r a d u n a S l ^ e r domenica .prossima 27-
e. à mozzogiorno. 

IV** Elenctìf^ dé|lP aqUirtói TigUetti 
d ì ^ o n ^ ' « : v | i t l%fel- ' capo" 
danno. . :^^^^mM-: ^ 

.^gnorì?: i;Gav Fran- ;. ! 
csseo Sacchetto . ' ; \ Vigliétti N*. 

teraV Alberto Oa-
g - ^ ^ r - ^ ' f ' ' ' ' - - • " '•••* •• • ' • " ' • 

a U e t t O ì ^ ^ i ^ . , . •..„-• . • . •". 

• -^CàV^Pfclo.'' Rof 
cbetiì 

Cav. G. B. Maluta, 
Presidente della Ca
mera di 'Gommeròio 
"•G;^'siP<3uccK%t1iiV":^ 

Vice Presidènte . . . 
; Andrea Andrais , 

Consigliere . . . . . . 
^«Pav.D>tt. Michele 
Bomanin Jacnr, Oons. 

.Luigi Manzònì,Oon-
sigìiere . . . . , . . . 

Giuseppe Taboga , 
Consigliere 

Oav. Antonio Mar-' 
con, idem. 
, G a v ; : F a R W A : 

W W W i l a c c o G Ì » n o , : i d : ìd. Sai-
Vate Giuaeppinai id. id. Marcon dott. 
Filippo, operaz. dì credito. Teaaaro 
•^^tonip, fornitore di crariaglie. Pihton 
Boh P ie t ro , f lpa j r i t t i4 i stòla. Bas-
sani Gitiaé^pè, antiquaHb'* F*ioreritin 
Luigi, fotografa. Chiesa Gius., torni-
tprov ravretta Ant., pizzicagnolo. Piva 
Mari^fruttivendola. Tisato Gregorio, 
àffìttanziere. Schiavon Pietro, ideml 
Rizzo L'nigi, ìd. ' \ , ^^^^ ^ 

Wia i f iaggicf fe . '--^"'-Opnì'à'ftiaraò 
che questa strada sia detrOAtzzata dal-
1' antica supremazìa; ciò ||)||y;, toglie 
essi non venga riconosciuta tuttor 
siccome una delle principalìssime stra*i#Ì 
de della città nostra; sotto alcuni 
aspetti può dirsi , per usare una 
frase popolare/ una delle strade più 
aristocratiche della città per i palaz-
zi che VI sorgono o perchè è il prìn^ 
cipaìe sbieco dellà^prìnGÌpale piazza-

Eppure di tanto in tanto dobbiamo 
preoccuparcene per dirne tutt* altro 
che l^ane; essa è lasciata in un de^ 
solanlé^abbandouo, che riesce più 
deplorévole qStnlò Si' pensi che nel 

cavallo che 4*P''^^^'"^^ estaU 'dbVrà pure aprirsi 
lì apuressoMl TeàtrolVerdi. 
^'^t3*èpFòpHoi a ridire dal suo prìn-

j - r ^ 

cipio al fondo. Ci limitèremb però a 
constatare una cosa sola; l'indecen- i 
za, cioè, delle case di fronte al pa-
lajySfefeGittadella Vigodarzere. Esse ri-
cordano; T antica Padova in lutto il 
suo .jorfore e farebbe a uopo che pro
prio si provvedesse a togliere quella 
brul lura . / ,..:il#r 

Se l'imbianchino si ricordasse uh 
po',di quei sottoportici e se il mura-
tore^juÙe vetuste muraglia potesse 
daré^ljuaiche manata di calce,„;ci'e-
(iiamo che non soìtahtb la città :rna 
nemmeno i proprietffPvi pordéfreb-
•bw'tì'deViorcrMecoro. ; • • . -•^Ì^,-,^ÈÌ, 

Ad allfto gìjprno; i r ritornare, ollppfl^; 
-^ • r-, 1 ^.•-1'' . : ' h . „ - , . f . , 1 ^ . ' • - ' ' 

rendo.unfemodb più diifaso '̂8uU* argo-
roentOj specializzando 0 generalizsattf 

va il monóo bimba mia, la graziosa 
Gemmina fti impareggiabile, ftecitò 
con tanta grazia, con tanto senti-
menio, coii t lWa veriià, coii t an t fe 
passione, che lo Bceltrséimo .(^nume
roso uditorio l'applaudiva clamorosa^ 

i P 0 ^ ^ . — E* morto i lglorno 15 cor^ 
rente a Fu^i^bach "Q*"!tf££^^g il 
veterano pi^y^ecchio d ^ ^ S p a . Era 

^n'^'^oJIll febbraio del 1774; i g L ^ 
vi nell'esercito bavarese f ino3 |S l . 
Poi f^ce altH veftti a « n U k . ^ ! ^ t ì i 

flt^f 

,;tóente ad ogni scena. A irappresenta- nell'eser(if# abstriacò. 

\^mr 

zione finita si ebbe dieci chiamate,; 
iccdla<at Fu un verWrionfo per ( 

A stàssera;;|5*efo90 incanno. 

Domani sera (venerdì)' beneficiata 
della vezzosa nostra Gemma Ouni-
berti. Sì rappresenterà il^ttuovissimo 
dramma in un prologo e due a t t i : 
Mario e Maria scfitto appWlftamente 
per la piòcola attrice da Paolo Fer
rari. Seguirà il monologo in versi di 
Ĝ ' LR.fefiElÌ*i dal titolo: L'ideale di 
Gemmai pure questo scritto per . la 
benefica 

Ci riprornettìamo :Un jteatrone e 
molti applausi alla simpatica attrice; 

Wttm. a l Ah — Fra zio e nipote. 
— Si, ne sono innamorato fino al 

^ u n t o dì volerla sposare.;. Credetelo : 
è un angelo. iPresso di lei sarò l'uomo 
più felice di questa terrai 

,— Ahìtii^f*Vedó pur tròppo che 
hai, tuttora la- testa piena di chi
mere. • 

— E allora perchè mi qite sampre 
che^ho il cervello vuoto ? 

« È niorlò^iovanni Basso dei .M,i Ile, 
Ritenente colonnello di Garibaldi, 0 poi 

SUO segretario particolare. Oggi i Re
duci garibaldini resero gli ultimi on,(»̂ ,,̂  
rìi precèduti da Oanzio, Gàttorno e 
Bìlt'rando. 

Trishtimés 
Rassicura che ;l*r polizia di Londtì 
avvertita che gli organizzatori df . 
sottoscriiffno per vendicare Ódonneit 
prendono Serie misure per eseguii 
le tninaccle. Sui 9000 dollari soito-
scriiti, 4000 firono speditila^? Londra* 

£iOBB4m%>3l* — La polizia Smen-
t i m ^ l a notizia (iw/m/iftmss. 
^ ^ ^ ^ 8 c o p p i a i o | ^ ^ r ^ g a n o ; a ^ y n d m 
e sulla costa d'Inghilterra. 

! • 

©laisr e s imi l a M i B a t l , 

.v^i^^•; 

• i l 

iiU& '.'•.-.y.'-i^-!^^^--^-' 

^^^^m-

i""."MoUottlss© slasll© Sftaiffi Ci'5'il© 
del;:21 gennaio. 
- Maschi 0. — Femmine % 
i^mh — Pessi Edoardo 

di Germano, negoziante e commissio-
tìiato, Celibe, con Ziraarello Ernesta 
di Franè'esco, civile, nubile, entrarilii 
di Padova. 

M o r s i . 

^f* 

naly^inunziano là mòrte, avvenuta 
in un: convento del Delfinato, di una 
monaca, celebre sotto il nome di suof 
Giulia. Lra nata a milano e aveva 

'oltre sessant'anni. Era, celebre per 
^'abnegazione eroica dimostrata nelle 
epiderillf coleriche deU836 e del 1855; 
è l'imperatore Napoleone m la de
corò di mohi proprio nel 1859 per le 
cure prestate ai feriti. Suor Giulia 
andò m Francia nel 1865; e il gene-
ralaAureHea da PaladinOj comandante 
l'esercito della Loira nel Ì„§̂ 7,Q l̂ì||pÌ9̂ itlà 
all'ordine del ^giorno pef'iTWl?^^ 
Ipiegato durante la disastrosa guerra 
del 1870-71. li nome di famiglia di 
suor Giulia èra Matilde, Liriati. Visse 

' ' ^ . 

ammirata; la memoria sua sarà be
nedetta. 

,̂, „J^<ii-ia, » 3 . — Brillanterfii il 
ricevimento a Corte in òcbàsioné dell* 
festa d' Alfonso. Vi assistevano tutto 
il corpo diplomatico e tutte le frazioni 

I gior- I der partito irionarchicò. 
\--

% 

- " 'Il 

_^ F. tOìA, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente re^onsabile 

Inseraioaì a fà^Éenfe 

' = ^ 1 

^ J 

fm 

^ CSItBStìi^pe Waal l l e figli 

Bacanei/a presso Cortona {Toscana^ 

25 ANNI DI ESERCmO 

— .1 < . I- I •< [ 

< Mi ^ . 

11 

1 

iriiijfit : I-
^ j p run i a r a GìaCoDfiò di : 

Lorenzo, d'anni Ì8 , calzolàio, celibe. 
Fermòn Silvio d i^^iovanni . di 

•}:-..-r: 

Oggi la;Cor|§,,suprema ài^as-
.hsazione di Roma deVQ decidere à 
: sezioni riunite sulla ischzioné de
gli ammoniti.,nelle liste elettorali 
pcilitìciS! 

Seme bachi a selezióne Fisiològicft 
e Microscopica —̂  Conservazione per
fetta —•Coltivazione 1884-4 W a r Ì 0 

l o e" Ri l t tuco — « i p l ©Ias0Ì€ 
SI danno ottime referenze dMla riu
scita negli anni decórsi neila v i d s 
Provincie del Kègho.; , 

In PADOVA rivoll^fsi presso-ipiS^^^^ • 
gnor €w l a (CU mi» ^ev|^.^^,iilUgi, '^isi 

... 3185 dei SeivJ.,, N. 1058. 

^m 

•iV'Ai 
' • • I l 

'•tl^"' t 
<:-Vi ' ' i 

Neir,̂ p|gana,mento del personale 

w. 

^ -• l y •-' 1 

il 

« t 

^1f>;' -r 

« 1 

< •.T.y 

€ 

€ 

I _ ^ l A l - • f^p- .V J ^ 

c 

1 

1 

1 

« 4; 

rAi piàfa^seconda che ,crederemo-istriante. vedova, ••rr̂ ' Questori JVnna 
conveniente, visto che 1 regolamenti 
rnuuicipalì d ' o r n a t o ^ ^ p n i ^ 

mesi 9. — Pittarini Giovanna ^ 
gostinojjid^nnì 19 1|2, casalinga; nu 
b i l e ,— èarison Rotta Maria Teresa 
fusNJcolò, d'anni '?51|2r. pensionata, 'della marina pare aumentarsi il 
" I f c ^ - ^ i » ? «•««'<»' T^«'?,<^«'%orpo degli ufficiali commissari e 

orefî o;?̂ 4̂anni 6p,t...me8i 9. aodu* r ., .*̂ ft ; ^ . -
dei sanitan; 

è 

€ 

t • * 

inastasi, idem. . : . . 
Giovanni Tórre, id. 
Cav. Antonio Car-

diu; Fontana, jdem.i 
Cariò: Vason, idem.' 
Doniepico Zmon , 

ideni.^ . . . . . . . . . 
Antonio TeasarOjid. 
Giuseppe Indri, id. 
Cav. Alea. ScalfOjid, 

L 1 

^ 

1 

1 
1 

€ 
•-.. 'fr-i: mi^ 

« 1 
<^. • 1 

€ 

« 
I 

e I -

I m^i^Y.'^i.^^^-^'-^^ 

'i^ 

1:1 

N' 
J^jV' .lriiv%»gi 

Bl|oftò L'sta preo. Viglietti 
. 1 - ^ r - - - J - ^ z v 

1 

1 
1 

I 

19 
20 

Totale Vigliet1PN'»139 
I m t t o s r t e «IfiH-ci*©;^^ Decisioni 

emesse dalla Commissione Comunale 
neUA.sedma dtìl 21 gennaio 1884. 

Ammessi per intiero; Tummasoni* 
GioVi B;ttt., antiquario. Zidra Pietro, 
sionzolb, Nardo Eugenio, i^g^prenditòre 
Savori. Tormena Francesco, macellaio. 
BordJn Giov., macellaio. Levi Angelo 
fu Man^ìolia , cessaz 
Garpanese Pietio, afflttanziere. J 

Ammissioni pariialmente : Franco- \ 
Beato Antonio, rigatiere. Massarotto \ 
Giov., f-ibbnca di, terraglie. Zara- | 
niella G ov* Bitt. , mugnaio. SoUman 

Piseli,- , , . 
di macellaio. 

iÒfS*l^.ejcónda cha;£pj|ic,9\-aii'vMpposti| 
^mo^issimi dall'edilizia, ' ^ ^ f e 
-• €oSrlSì»iiteìsa a i r ©ria;lÌ--"Uo-" 
| # ì f p ^ e l sìiiiaco fa nòto che cól^ 

• • -- ' . Mn e L'"-i_ • • • • •• ' f M ^ - - . i "• 

eiorno#10, febbno p. v. scade-, Upa-
gamento della tassa Sulle p ro^s ion i , 
esercizi e rivendite pel. I S Ì ^ ^ f f il 
Ruolo relativo trovasi ostansibìla pres-
soM'Esattore Comunale e che la MaV 
tricola siÈ^ esposta p r ì W la Ragio
neria muidicipale, :'-^0t 

Contribuenti allegri l e ponetevi m 
regola coir esattore se non volete ca
dere rielle.immancrtbiU multe per dó*̂ "̂  
ver pagare isiessamente e nel modo 
più profumato. - : •. sfjf 

-—Il processo Broglio-B,»z2ìni si svol
gerà davtvnti al nostro T r i b u ^ l e Ci
vile è Correzionale nel giorno 25 feb
braio i;^^v. • ^ ^ ' 

*Ii querelante prof. Bazzìnì sarà 
rappresentato dagli avvocaci! I)ome=-; 
si!co Goletti e ,A.lo^sandr^9.,;pfcoppato; 
la difesa del Brlfgfìò sarà sostenuta 

:3ìrgli avvocati P . F . Erizzo e Alberto 
Morelli. 

F ^ r l e s ^ e S l o i -r- Stamane alle ore 5 
in Via S. Massimo il signor Giovanni 
Speranzago, direttore della fabbrica"^j 
coloni sorprendeva nelle vicinanze di 
detta f;ibbrica un individuo, ; che, al 
vederlo,: davaai a precipitosa fuga. 
Egli lo insegui, e l'altro per fuggire 
più prestò gettava via un sacco che 
portava seco ; quel sacco di tela era 
del padrone del cotonificio 0 dentro 
vi sì conteneva una gallina. „._̂ , ^ 

I l «©nap^^j|j|^j^,ftti'ia. — i l Se-
ColOj^^ve la seguènte comunica
zione dall' uf£(ci%i#eteA£:ologii3Ò: del 
Néw^orh Bera:iii^: às^t3^ 22 gen
naio : , . , , - • -. .- -•^^^.•. 

« Una perturbazione forse perico
losa toccherà tra-il 93:6 il 25 le co
ste deU'Inghilterra e Norvegia ed 
un'altra toccherà quelle francesi dopo 

1»":^ 

- ^ ^ _ ~ ^ V Ì ; 
"1 . - r ' ^ : i}--^ • " dova. 

Bedou Oivarf^ì^òvanrìa Maria fu 
Sante,ii 'ànni 52, villi'caj coniugataj 
di S.^^ngslp ;di Piove^^^^ MunaratÓ 
Bacco Santa fu G 0 : Batt., d'anni 63,,̂  
villica, vedeva, di Vtgodarzere. 

Preziosa e;balsamica,„mdi3pen8abi|e 
er ic{èiette^«sif bagni, lUXilisiima per 
iiontftnfire la carie dei-denti, appro

vata dal Conilglio sanitariq^^,4^Pado-
,. , . , ,««»., ^^. . . . ,„ . , ^ , . va, premiata dsila Società d'ìncoràg-

tàa1^ ed affìderansi a i r m d u s t n a 1 giamerito nel 1882. -» 
nazionale. 

. • t i 

; i . r'T-

1 ' 

• 1 ••fc^ 
•M^m ;. « W ^ a ' ^ j i 

I • ; 
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Padova 2Ì Gennaio 
v̂ 

> 

» 

91.95. 
78 20. 
1.23.1 [4 

Rendita Italiana 5 p. O/O 
, : contanti L : 9192.1i2 

idem fine 
Genove 
Marche/' 
Bancbtg Naziù^gU. 
MobiUcire Italiano, 
Costruzioni^ Venete 
Cotonificio veneziano » 
irainvia Padovano » 
Banche Venete . '. » 

• Baccelli hw; pubblicamente di-
^%iaratò eh' egli intende essere un 
rninistro di Sinistra: e cheJnsiste 
nella sua legge soltanto per met
tere alla^provS^Pepretis. Se que
sti lo abbandonerà 0 lo combat-
terà di nascoto, passerà all'Oppo
sizione. 

Tnventoré:e fibbrieante AsB'tssraS® 
B a a S g a r c l i l —. Padova, Via d a H " 
.niversnà, N... 6, . . :ìV^ \ ' /^^ ' " 
, Prezzo éj. ogni BottigUtf^^ 

SJjovasi vendibile anche presso il 
i'tgozio Lqre^fizo I>alla Barattùfiài^ 
rimp,etto al CufìTà ^^edrocchi, 3166 

Deposito in Venezia aWEmporio di 
Speciilità, Ponte dei Bàietteri, 

ifi^j-aeis 

8 3 2 . - . -

220.-;-^ 
280.—. -
186. 

ir e l e £ r 14 5fia m 1 • » V i r a i . ' . L 
Al 

' PiaWà Frutti N. 53 Padova 

(Agéniia Stefani) 

IBeIgrffl«l®, S S . — I sovrani die
dero uor banchetto dì gala in onore 
di Dd Latòur. VI assistevano i mini-

l - ^ ^ r 1ri ^ , _ , 

.Compra-vendita Effetti Pubblici 
Lotterie Nazionali ed Estere, Azioni 
Industriali, Obbligazioni MunicipaM, ì 
FerrovUHe; nonché Aaioni Bauci^f^y 

WkiSi 

• r'-Ti'V^ 

SPETTACOLI ly OGGI 
TeajÉro.ÈJarlIsssHslS. — La dram

matica compagnia italiana Teodoro 
Cuftibepti, rappresenta': Pietoso in
ganno ™ Z.a.^;,con5Uista di Claudina 
~^ li signor Wtìiiccio, 

l ' o a t r o CJonco i ' J i . —Si rappre
senta: Ì?Mt/-B/as— Ore 8. 

stjr.ij i l , corpo diplomatico e l* ex^ppe-; f Società A8sicu^||ioni. Sconta, Preoaij 
siderite del consiglio Pirotchanaz. siitRimborsi e Cóupons con miu'me prov* 

' Aaaifoaaa'g®, 183. — Nella seduta | vigiontó^v- •....••••; .• ; •• -^ fe i^ i i^ 
della giunta provinciale^ HoechUn di- [ Assume pei clienti, sen^a aìcunà 
chiaro che péî  consenso gènerale/gU^'-W delle diverse Lot^. 
attacchi contro Mauteuff:ìl.esprimono ì rie Nazionali ed Estere anche per.S?Ìi 
solo le veduto personali diBulach, e ; estrazioni passate 
non corrispondono alle vedute della j 
giunta. L* Alsazia-Lorena si mpstrert^ 

; - i . 

strM ^ t ® r l © ® 

CI 

\ 

Giov.. mugituio. Sgaravatì Luigi, neaià due giorni. 
goaiante e forniture granaglie. Via 

i 

« L'Atlantico è burrascosissimo. » 

24 GENNAIO 
Muore in Gtjnqvu, sua città natale, 

Ottavio Assarotti nel 1829. 
Nato da famiglia di modesta for^ 

iuiria coltivò quasi da sé con immenso 
amore le scienze fisiche, matematiche 
e morali. Dediciìtosi poscia alTeduca-
zione della gioveniù, per la quale 
sentiva vera vocazione, insegnò in 
varie città deU% Liguria. Dotato dì 
acuto spirito d'osseivazione e deside-

1 roso di esser utile all'umanità soffe-
rente, escogitò un sistema tutto pro
prio per istruire i Sordo-Muti, e, soc
corso dalla carità e dal|J opera del 
Governo potè foudiire^'uttO speciale 
Isiituto, primo in Italia, dove molti 
dì questi sventurati trovarono con
forto. 

Lasciò molte opere stampate per 
Piatruzione dei Sotdo Muti, le guali 
gli meritarono molta fama. 

riconoscente, se ManteulTei continuerà 
nel fe}Js;'mH di benevolenza. 

l^Iads'ial, ^ 3 , — Il francese ed 
il portoghese che'seguìvano i Sovrani 
lo facevano per ottenere elemosina 
•— Furono rilasciati. 

È smentito che Castellar sì rechi 
in Frància. 

I i€»i tara , 3 3 . — In una riunione 
ìa Camera di commercio di Londra 
pregò il governo di non impegnare 
il paese, approvando ufficialmente laik^. 

Vende Obbligazioni Originali, dei 
PRESTITI 

a pronto pagamento por complossìvQ 

LIRE 1 2 5 
Dette Quattio Obbligaaioni d&nEi» 

! il sicuro rimborso di 
, LÌRF;;® 

oltre alU possibilità^^UìlàìElBcere 
?L!*^.-^i, 

L, w ® ® ® # 5 a®© ecc. eco. 

1 

convenzione fra Lésstìps 0 gli arma-
tari. -*- La Camera domandò pure al 
governo che gli interessi del commer
cio nel Congo non sì inceppino da 
alcuna potenza. 

nSiftigr m^ .1&S, *— I circoli mini
steriali assicurano che il ministero 

n è asÀoUuo partigiano del sistema 
•^^^^ '̂̂ itezionistii. NegOzitìi'à colle potenze 

per conchiudere iHra | | | t i di commer
cio ta*h'to vantaggiosi qiiauto sia pos
sibile. 
••Ilî *5i?llsì@^ Z'^> — Il giornale uffî  

ciale annuncia; li vescovo di Mùn-
Bter fu graziato per ordine reale del 
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Le medesime quattro cartelkr 
che vengono offerte da altri ' al 
gezzo di L. tHB e di L. I < t 6 | 
come vedesi sopra, si vendono ai 
suddetto Banco per L. 1 2 S » 
CiQti, rilevante risparmio in medisi 
peir acquirente di h. 5 0 -* P̂ ì* 
gruppo d'Obbligazioni. 
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6Bcl«siî amèttte presso A, MANZONI e ^ RUé PàlBburg, S/DenlSj 65 Parigi 
in MilMo presso 4fe MAN2tì̂  Via della Sala, N, 16 
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ì\ Wewim^t l&wsim^M è i! liquore ŝ i% Igienico conofciuto. Esso è raccomi-m-
.m^diohe ed usalpuiBiiW^lti Ospedali. I! FerBìt^ilSrainitó* non dato da ci 

SI aeìi^^iii^^fonaerecon.'molti Ferrtet messi in cominerciq da pt>co tempo Wf^hé 
wnsàno che iì^perf^tte e nociveiinit'iiioni. lì WewtAet BraiM^^ es,tingue la 
sete, 'fu'cilita la digestione, stimola l'appeiitn, guarisce le febbn ihter.rpittenti, il 
mal^di citpo, cnpogìirl, mali nervosi, mrii|iai fegito^is^^ffleti, miVldì mare, nausee 
in genere.-Esso, è Vea-BiaSCsag» ii^ftSeoleriCi». " 

EFFETTI GATlAKTITt DA CERTIFICATT MEDICI 
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.rfliEFETTURÀ APOSTOLICA DEL BENGàL C^ENTRALE^̂ ^ ^̂^ -̂"̂  
iiisa : ' Bengal Eishnagtirj B Maggio 1883. 

pREQ, SIGNORI F.LLi BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi fucessei-p l'agf^vplezza di lasciarmi avere^il loro celebre 
I.t'ci'MBe* JBriaaise a pre?/ii rìd'oiiìceSé l'anno scorso, ne prenderei dodicidoz-

ItóH^f Fcriii©* ci è molto ut^le pei colerosi i quali non di rado col solo 
WQÌ' iiriedesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
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In generale il l'^s'ireéè Bìipfs^sa. ci riesce molto vantaggioso p^r tutti i ma 
Ianni ||i!^dotti ^a quésto clima écciòsèivafirièuta caldo. • ' '' 

T. Pozzv-Pre/. Àp. 
- , - _ - , r * ' • — - - - - ^ - r - ^ - — ^ I 

Devotissìmio loro pervo, 
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pcrìtto dì avere apmmmistratb'^nell'Ospedal*) della Conocenia 
[5Ŝ  ai>^cònvafescèrfH di Coléfa con loro arandissimo cióiJamentò. 
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j^apoU, 21 Dicembre 1873. 
Certifico 10 so 

il E'teB'tscft Braa ìés^ ai>^cónvalescèn" l̂ì di Coléfa cpn loro grandissimo gi6«_ , 
=£.Uiy'S3iO,le,ia talUranzft a siffat^ó^liquoie'del tubo gaslroenterico dei colerosi, i 
quali dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibinssime le vie digesti^ie. La 
liriacipalQ azione è l'attività digestiva, che si ridesta, onde ilprbgrcs&ivòSenès-
sere c h a i convalescenti ne riaentone. 

- ' -^'•': ^'\ Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
XeaUà .della firma del Dott. Francesco Fede. 
... ,..p..,.^;^ ,., *vs, ^l^Sindaco SPINELLI. '" , 

"Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sinda.co di Nuvoii/peCPre 
fetto 8.gnelJ:firma.::-, M.:-.: - ^ ^ :n *-^-:.K|in. . , , . . . .•ii.K....> ^>^-;35& 
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; # ,1^84 p^rtiil^per MoiUevìdeo ,e JBueqqa 4yres il va
pore postale nuovo 'dèi primo,-viaggio 
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^ ì della Sopietà Î taJÌRnii,4^ Trasporti Marittimi « Baggio e 0. » ioqi^andojo scalo m Caf|ic0.1 
•. . ; ^:. 

lliuminazìoiie elÉ^^rica/v^^Sgjvìzip^^inappiìnt^ afìl^to ai S^ì^ori Bo|p^arel 
ruti'Eneeì, proprietari .leali Hotels: Trombetta (a devant Feder) ^ Ville \r\ Genova 
Pane'fresco e carne fresca per tutta la dilata del. vinggio. ' 

Per merci è'^#^|giéridirfg§ir1tnffGenova all'Ammini^tr^^ 2X 
Per pjà^seggìerì dirigerai »nob|̂ e agi) agenti^ delia Sopietà signpri iStefanó Eepetto e 

Giuseppe'Colajan.ni. i .̂.•"'.̂ , ,i^ :.•. -̂ .r,- :....,•-; •: ;,,-, -. ̂ . . 
" ''Sì'Vicevono merci e nnsseggirri per j Porti d l̂ Pacifico con trasbordo a Montevideo 
sui pirogcsfi della Pacific Stéam Navigation Company. ' • '-^P^^' ' ' 3 1 8 3 
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W64^883ve'si-"farà luogo' alia p.ubblica estrazione/à sprte delle cartellp fondiarie dà rimWT 
Barsf alia pari dal auccessivò'i^Apriié'p.^V.'ih^ av'ahtij'come è ^ pr'̂ 'éci-iltQ dagli articoli 8 
della'legge 14 Giugno 1866, e 41 delsBegolamènto 25 Agosto d e t t # l t e t ì r 
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Il Presidente AsiBa®sa2. 

a chiunque li fmfSa'airÀmmihistra^ione 
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!pirez(a|| |^e Ammififst ; MILANO — "Via Durmi, 31 
''''' •"[ .{m. Tip. Bitta Editrice FRANCEOT M À N I ) : / 

|%4 .ISlC.Iil^I. è 11. .|>Ì.ù.e3egaMt®, i l i^iik ŝ î t̂ fî tSĉ ŝ ,̂  
i l I^lù a c c u r a t o di 'tutti i Periodici Umoristici, L'IlKlGO 
che SI mantei\gaÌMPER,SONAlE trattando còh garbo é ar
gutamente la^arìcsitura^e la sàtjjyfe^^cÌBila sóiiza mai offaa-

-V.f 
^ . - ^ ^ 

ì _>-'v^ 
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La redazione é affidata a esìmi l e t t e r a t i ; la parte ili u 
s t^à t i# ' a f iis's«^nt*'^arÈlst§.... 
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V^ *Û  I : 

Foraneo mi liegn 

tfnione Pestale 
ti. f 51*^' ,l,..S«aM«^tr© 

a^chfSii^ ' l» chTedakWAmrnuiisUazioMe 

•-1 T • ?7Ti -

€^ rt* 

r. * H . . ^ r ^ i l ^ ' l • - — - « v i - .-1 b - i i - r i«> — H - " - ^ ^ * i ^ " J tal.-—«li»"-! . 

f-: 

•i- -

arì^'iO'Cq" Itìt^lttii 
' - - • , I 

r '̂t'i" 

.W 

I I 

" I ' 
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geo s p ® ere i | TB; )?jf(!f, ffllipLmo PAQLpo jli Firep. 
j . -

guende esclusiva^^^,tein I%'ap#li, N. 4, Calata S. Marco, (;C|sa propria) 
' ' tu boccette ]L. m«l# cadauna-^ Jn scatole ((fridotte ih polvèr^e) fcl' " 

la scatola più r iSMÌaggio. ^ ' - '^ -^'^ - ;î  .̂ â M̂ 
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^...ferruginoso 
Raccomandato per fadlitaire'le Cr̂ -̂  

sccni^e t Forma\ioni difficili^ esso procura- " 
àì^Sangue ia fq.rM cdi^GlofeìUli r o s s i 
che ne fanno la DcUez^aĵ 'é^^ fortifica 
lo StomacOy eccita J'Appèlifo, combatte 
l 'Anei3à|a, ^UV'iiVaî  abbrevia lei 
CÒnvaìescttmj'^^c. 

VARICI; 92, Bae;Dro«o^'22, o Farmacift, 
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DI FJRENZE È SOPPSESSA 
•.feij^fe 'U 

, H . 11 signor SSraieeto Fagl^piaBO, possiede^tùtte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Paglianó*'iitò''zi6, più uW^^ocuiuento, cori cui ìo designa 
quale ai»b successore; sfida a smeî t̂ ^ f̂e, avariti le competenti autorità, (piuttostoché 
ricorjtMn^ll?^:^* P^g'"** '^«' *^^'-*'*'^*^]X^"Ì^^lK^!^;fi*''V««"« PaglxmoQ tutti color? 
che audacemente e falaaarìènte vantano questa .succsKsione; avverte pure di fion confon
dere questo legittimo farmaco, coU*altro preparato sotto il nome di ^^iberfo Pagliafip 
fu Giu8&pp(*.i\^^\Vi^\% oltre a non avere alcuna af^ititàcol defunto Ì?raf. GitotàMoy^M 
mai avuto r onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di luì nei suoi annunzi, iriducendò ilpubblicp a credernelo parente. 

Si ritenga "per massima: Che ogni altro avviso o rtcMamo relativo a questa specialità 
cfiè venga inserito in 4"®s^° od in altri giornali, non ptiò riferirsi che a detésfabili con--
tra£fazìp|î |jiĵ ,Ìl più dello volte dannose alla salute di chi fìducios^^|injte ne usasse. 

\ 2968 ÉrESesft© IPaglSafm'fls 

l-y 

cbPleva prontamnntB raculezZa del male, re-
Btituisee la respirazione nasale e previene i 
raffreddori di petto; 7 anni di succdsso. Sca
tola L. I — Agenti; per l'Iiajia A. MANZO' 
N r e G., Milano, yia della gala, Ig, e ^ m 
stessa casa, via di Piò t̂râ ; 9i; - In M%fl 
v a nelle farmacìe Cornelio,'PianeriM'kiiro; 

201 
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E* provvidenEìaìe che nuovi ritrovati co 
, corrano a sollevare la umt^nità sofferente. Tale 
; ;^Ìa , ,^bbio:è . .T ffillluir tì^Ma|^^«lmtofe 
li^bòr è'^leggermente amarv^^^SccVian te la dì-
gestipbe e T a[^Deti|oj febbrifugo^ purgatj 
blando e depuraf^^^deì sanguél 
"tìil'^^Tesperimentato efficacissimo iretlle febbri 

\\m^m^^^ malariche, nel!f;|^rd;e 9. dijfQ îli 
iiflltvpnii nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre n nel vincere la colica. È ' vermifuco, 

• , - - -"f' • •*• ^ •'• . .-^ ^"^^im--' ; . • - ' . • ; * * • ' * 

eccita la mestruazione, corregge,eli umori, ed 
espeile le materie acrn biliose muccose 8 cor-

• ,rosi,v,ej.f reserva da malattie c||i^nqu^e ad ògiii, 
, mesoinye pr|nda|jj|^^|,tr| mutine - ^ ^ 
aMiilfobottiglia divisa in tf¥'parti eguali, 
( La raccomandano abbastanza il luneo esoe-
(•rimento, le guarigioni ottenute e le attesta-
l^ioni di medici ^distintissimi. 
. Si aqqaista presso l* inventof e./ìossi Dowie> 

n$cp. in 3aldovi(\a (por Este). 
In l^adova presso le farmacie: f^iiigi CoV' 

neliff airAngelo —- Camuffo a S. Clemente 
N, l.§4 — Presso T Amministrazione del eior-
nMe il Bacchigliene. — In Ferrara pref̂ so la, 
farmacia ^erg'ami, via phiar i .N, ì^ la far-

/incacia Pjerelìij Piazza Óómmercio, 36 38,— e 
presso Federico Navarra — In ,S. Biagio di 
.Lendinara presso Scotti Augy.stQj drogh;jei£ 
farmacista. 

Prezzo li. iH al,f^ibot^iglia.. 
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MH' '5VAZI0HÉ' 'DEIXÈ ACCADÈMIE Ì)1 M̂EDIGINA Di 'PARIGL £ .[VUiJKiî  , 
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e più sono i consulti dati 
sino al presente anno dalla 
celebre sonnambula 'M.^. 

%j% U 'A.pt . fW' e- migliai^'.••di'; at tèsati ^.ri
lasciali di^i'maialati feìioenientè curativfarmtf'l 
bastante prova per atteBtare sempre più la fa
ma che ih uhìone al consorte, il tanto rinomato 

= i: 

Acqua =. ! 

ji.cqHa nuiierula nutui'ale purgativ:i, suiJtiiiirii"'» Uiilii \i> acque purgative coitosciiUe Ogni liiro 
couEieno ilìS'&iiiU m*itiase miaemìi••--•}'argaaìVà d o s e d 'un solo b icch ie re e senza 
p r o d u r r e n e s s u n a irritazìohoijntoatinàlei—r,Grande Medaglia a'ovci rr:uicolorle-i 
sul-Meno 48^^.--- Óiploiaiv d'Ouove Bordeaux iHiì2. — Picmiatu .lisp" Amstiìrilam 1883. , 

Deposilo generale per l'Italia presso A. MANZONI e C, Mi

lano, Roma, Napoli. -^ f n B*adlo,va presso Pianeri,^ Maurò^ Cornelio^ poli. 

r abbiasi acquistata. • Per ottenere un consulto magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula 

basta mandare da qualsiasi città una lettera che di^qhiorii'^principay sintomi delti ma? 
ìattia che la persona st ffre, due capelli, e'd un vngliV postale di'lire »./58® ptjr lUtalìa, 
6 per I* estero Ute :a®.555. Nei riscontro ricevera'nnoll consulto col diagnbiiiio e la ri--' 
cotta più utile e necesaaria per curarsi. Le lettere •dirigerle al 

1»! 
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i u lyfia S^lK^oli'già mei'ctLlo di "iiVè2zo 1%. S ISisl^giaìia (Italia) 3140 
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